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Un clusslco intervento di PAROLA nel suo Inconfondibile stile 

Gervato e Liebrich 
ì migliori in campo 
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Bravi anche tutti gli altri difensori azzurri, mentre l'attacco ha lasciato 
a desiderare — II « crescendo » di Fritz Walter — Ottimo l'arbitraggio 

Dopo lo sconfitta di Buda-
post il calcio azzurro è Ieri 
•orJmto «Ha vittoria allo Sta­
dio Olimpico di Roma, bat­
tendo la Germania Occiden­
tale per 2-1. 11 risultato non 
SJ. una grinza: i nostri hanno 
meritato la vittoria per lo spi­
rito agonistico, la decisione 
0 il « cuore » con cui si sono 
ba'tuti contro 1 campioni del 
mondo di Berna. 

Ad oJior del vero, però, 6 
giusto riconoscere che su di 
un piano di fredda valutazio­
ne tecnica la Germania è stata 
superiore all'Italia come gioco 
di squadra, come complesso. 
1 ragazzi di Herberger, Infat­
ti, sviluppando trame sempli­
ci, ma di grande praticità, 
hanno fornito una interessante 
prestazione collettiva; la su­
periorità del loro gioco non ò 
stata espressa dal risultato per­
chè i tedeschi hanno dilettato 

nella fase conclusiva esageran­
do nel troppo « altruismo » in 
arca, toccando e ritoccando 
(alla maniera della scuola sud­
americana) senza puntare a 
rete. 

Il reparto m i g l i o r e della 
squadra campione del mondo 
è apparso 11 quadrilatero, che 
per tutta la partita ha pra­
ticamente dominato il centro 
campo; tra le individualità di 
maggior jpicco II centrome-
dlano Ltebrlch e il famoso 
Fritz Walter. 

L'Italia, rispetto «Uà parti­
to di Budapest, ha latto del 
•sensibili progressi: l'abiura 
del «< catenaccio » ha dato i 
suol primi frutti. Naturalmen­
te, conoscendo la situazione 
del nostro calcio, miracoli non 
si potevano davvero attendere: 
il gioco della intera squadra 
e ancora quello che è: un po' 
stentato, un po' difettoso. 

La nota positiva dell'incon­
tro è venuti dalla bella con­
ferma delie, retroguardia az­
zurra (bravi davvero I cinque 
uomini della Fiorentina e 11 
portiere Viola); una conferma 
che ben promette per i pros­
simi cimenti, In quanto dà 
garanzia di solidità e di affia­
tamento. Molto c'è, invece, an­
cora da fare per dar vita al­
l'attacco e per cucire poi il 
quintetto di punta alla retro­
guardia, Insomma per dare un 
vero gioco alla squadra; però 
11 risultato di Ieri è stato po­
sitivo e crea una situazione 
in cui 1 nostri tecnici possono 
lavorare con tranquillità per 
l'auspicata ripresa del calcio 
italiano 

• • * 
VIOLA: Non ha commesso 

un errore, anzi si è fatto più 
volte applaudire con Interventi 
di ottima classe. Calmo, pre-

( N E G L I SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO") 

Tutti insoddisfatti 
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E' difficile avvertire negli 
spogliatoi, comi \n genere si 
usa dire, « l'atmosfera della 
partita internazionale >. Se ba­
stasse, a fabbricarla, ta linea 
inappuntabile dell'arbitro El­
lis che si avvìi agilissimo ver~ 
so la doccia, st.dato più di un 
giocatore; se bastasse la sago­
ma dei calciatori tedeschi, ta 
loro lingua, l'andatura impet­
tita di qualcuno fra essi; ovve­
ro la presenza di tanti tecnici, 
giornalisti e radiocronisti 
e dì tutta la coda indescrivi­
bile di un match calcistico fra 
squadre di due diverse nazio­
ni; se bastasse, diciamo, que­
sto complesso di manifestaste' 
ni esteriori, allora non vi Ì 
dubbio che negli spogliatoi la 
atmosfera della partita riusci­
reste facilmente a costruirla. 

In realtà, ieri, l'aria del con­
fronto con i campioni del mon­
do non la vedevi negli spo­
gliatoi dell'Olimpico. Era dif­
ficile che un giornalista, un 
tecnico onesto, un osservato­
re imparziale entrasse negli 
spogliatoi con la disposizio­
ne della persona soddisfatta 
di aver visto un match di ca­
libro - internazionale. Un po' 
di contentezza nei giocatori 
italiani, ma niente altro. t> sus­
surrare di qualche mediocre 
che dice: « In fondo i il risul­
tato che conta », come se la 
squadra azzurra stesse per vin­
cere non so bene quale trrneo 
o gloriarsi di qualche impresa 
fondata sull'ecooomia dei pun­
ti di classi/tea. Ma niente di 
più. 

Neppure il compito signor 
Elhs, che riusciamo a seguire 
nella sua stanza, fova la forza 
di nascondere ia tnediocMtd di 
questo confronti Non di-.- che 
la partita è stata brutto, non 
dice che questa o quell'altra 
snnndra ha giocato male Dice 
soltanto, sorridendo, che la 
partita « è stati facile da ar 
bitrare » e che un solo inci­
dente gli è semhrato i' pro­
dotto dt un cattivo fallo inten­
zionale: quello di Magntni. che 
•nel secondo temro ha mjnda-

•*'< to gambe all'aria * ala st.itstra 
| ? Schaefer. Se a^eln chiedete vi 

dirà anche che Rosetta Ma-
1/ jpiini e Bonipi'T*- sono s'ati i 
k migliori deplt ttt'iant. ma ag 
k giungerà che l'Italia è andata 

tn vantaggio * -^r> un goul for-
\ tunoso ». mentr* ì tedeschi 
£ hanno avuto « chance» • ma-
x gniflche per ss j * are, ma che 
r* non lo hanno fvto per incre­

dibile sventatezza Come a di-
Ir re, insomma, «.*•- t tec-schi 
H hanno saputo costruirsi erg i lo 
p degli avversari > occasi»»'i da 
** rete, anche se onesto i-vnto 

} non trova tutu concordi. 

Ma del resto, ?*. opinioni so-
l no tante, tante quanti *< no » 
> tecnici e gli ot*frva:ari pre-
- senti negli spogliatoi Diranti 
" alla porta della squadra tede­

sca troviamo un morbido e 
-, grassoccio uomo di mezza età, 

SSRO dei radiocronisti germani­
ci renati al seguite della squa­
dra, il quale dice per sin, che 
Montico gli è « mactuto tarlo », 
mentre tutti gli a In di M» nfi-
co non faranno wppurr no­
me. Sepp Herbe, acr, per esem­
pio, degli attaccanti it r.am 
non accenna a nessuno, •neu­
tre i compra-nilmenf tm~ 
pressionato dalla forza della 
nostra difesa, Questa sui ten­
tazione lo coniiu e addtri'tura 
« «i» aradixio . rtrano sulla 

squadra italiana di ieri, che 
egli considera più forte di 
quella che ha oiocato a Stoc­
carda, anche se non é dl/Itcite 
comprendere •'umana ri'crea 
di un alibi per spiegare la 
sconfitta della ó'rmama dei 
sette campioni d**i mondo. Sul­
la propria squadra arriva ad 
un giudizio radicale, afferman­
do che nessuno dei giocatori 
tedeschi ha fornito una presta­
zione eccellente, se si fa ec­
cezione, ma appena appena, 
per Liebrich, Fritz Walter ed 
Eckel. 

£', in fondo, ta stessa opinio­
ne del presidente della federa­
zione calcistica tedesca, il si­
gnor Bautveus. Bautoeus, tut­

tavia, afferma che i tedeschi 
sanno svolgere un gioco mi­
gliore degli italiani, anche se 
sul risultato non ha nulla da 
eccepire. « La nostra squadra 
— egti dice — non è ancora in 
forma ». 

La « forma » deve essere la 
ossessione dei tecnici tedeschi. 
Un giornalista germanico, dopo 
aver lodato it sestetto difensi­
vo della nostra squadra, insi­
ste sul tema della forma e af­
ferma che i tedeschi sono 
ancora lontanissimi dotto stan­
dard dei campionati mondiali. 
Il torneo di calcio della Ger­
mania occidentale — egti dice 
— non consente una prepara­
zione adeguata detta « nazio­
nale ». Il lavoro dei tecnici vie­
ne obiettivamente ostacolato. 

E i giocatori tedeschi rosa 
dicono? Non giudicano la par­
tita molto diversamente dai 
tecnici. Ma sono poco loquaci, 
nonostante gli sforzi Ci un in­
terprete volenteroso che li in­
coraggia a ti invita a parlare. 
Il portiere Herkenrath, allora, 
si fa sotto, rompe it ghiaccio e 
spiega t'autogoat che ha frut­
tato la prima rete degli italia­
ni. Per dire, in sostanza, quel 
che tutti hanno visto. Era piaz­
zato sulla sinistra delta porta. 
dove it tiro era stato diret'n. e 
non ha potuto evitare che la 
patta, deviata dal suo compa­
gno di squadra, lo cogliesse tn 
contropiede e Io battesse. 

Tftarmo parla di tattica 
Non è gran che, ma almeno 

questo aiuta il corpulento Lie­
brich a spiegarsi con maggiore 
dovizia di parole, anche se 
con minor spreco di gesti. Lie­
brich é un giocatore intelli­
gente. Gli viene chiesto di Vir­
gili, e lui sa giudicarlo per­
fettamente affermando che il 
giovane italiano è un uomo da 
controllare strettamente, da 
vicino, non consentendogli mai 
di vedere lo specchio della re­
te. Un giudizio sul risultato, 
poi. Ma Liebrich preferisce 
saltare l'ostacolo per afferma­
re fdice proprio cosi): tì il 
primo goal è stato un infortu­
nio. un colpo di sfortuna; 2) 
il secondo goal è nato da un 
succedersi di errori dei difen­
sori tedeschi nel marcamento 
degli attaccanti avversari. 

Poche lusinghe 
per gli attaccanti italiani. Die­
ci con lode, invece, per i di­
fensori. a sentire l'agilissimo 
centrattacco Stollenwerk, il 
quale ti giudica motto forti e 
soprattutto abilissimi net gioco 
di testa. 

Poi, di corsa, negli spoglia­
toi degli italiani a sentirne di j 
tutti i colon. Marmo è disten \ 

per cento delle sue effettive 
possibilità ». 

I giudizi incerti e trattenuti 
sulla prova degli azzurri po­
tranno forse sconcertare il let­
tore che non ha veduto la par­
tita, vinta nonostante tutto. 
Ma ci soccorre Vittorio Pozzo, 
vicino a noi quando Marmo 
parla, il quale mormora: «Se 
non ce ti regalavano loro, i 
due goal non ti avremmo se­
gnati. Al solito: ci si difende 
bene, il gioco d'attacco va 
male ». 

Stride un po' l'ottimismo di 
Font e di Pasquale. Pasquale 
è uno di quelli che dice, mani 
in tasca e petto in fuori: 
• Quando c'è ti risultato c'è 
tutto, tanto più che ta squadra 
tedesca di oggi era più forte 
di quella incontrata a Stoccar-

, _ . - _ _ „ . da ». Foni é, se non altro, «n insomma. ! p o c o viù m o d e , a t < , Dice anehe 

lui che « abbiamo vinto contro 
sette campioni del mondo » co­
me se questo bastasse a can­
cellare ti ricordo del pessimo 
nioco italiano, ma almeno ha 
ti coraggio dt affermare che 
l'attacco non ha giostrato be­
ne, mentre assai meglio si sono 
mossi i manovratori tedeschi. 

Questo del miglior gioco te-
sivo. come sempre, cordiale, di J desco è un punto fermo, ormai, 
una gentilezza e di una pa- : negli spogliatoi. I giocatori ita-
zienza squisite. II migliore de 
gli italiani? Rosetta. Il gioco? 
Migliore quello dei tedeschi, 
più pratiro e inculco il nostro. 
II più bravo dei tedeschi? Due 
i migliori: Fritz Walter e Ju-

liani sonn lieti delta vittoria, 
Bomperti anche, ma proprio 
Boniperti loda per primo il 
gioco degli avversari: • Gioca­
no bene, non c'è niente da dire 
(anche se da dire c'è parec 

sfcotciafc (il ternno che ha so- i chio. altrimenti non si spieghe-
'tituito l'infortunato Posipalj. rebbe ta sconfitta tedesca ) ; 
Poi si parla di tattica fé quan- quello è foot-ball • dice il ca­
do mai non si parla di tatti- pìtano azzurro. 

n « ! « n E ^ur°alnVJ"Vro^\ Poi. Bon.pert, non manca d, 
1 / ^ rfw««™ « - . M £ ^ « « * " « o n t a r e la nota curiosa. La 
ditHosto.' ? • - - * " - - - * - - : ì " 0 , a cimosa * l'emozione dei 
fiducia n 
fiducia 
spesa. Se talvolta — dtee Mar­
mo — si è acuta I'impre»»ione 
che mirassimo più a difender-
ri. ciò non è da aitn'ouirri a 
dt«pnti*ioni d»i tecnici, ma a 
quelli che Marmo definisce 
una naturale tendenza del gio­
co italiano E Pìrafetli? Piva-
felli è stato sostituito perche 
nel complesso era stato it gio­
catore meno efficiente della 

Isa, ha confermato le sue 
grandi qualità; da manuale il 
JUO Intervento nella ripresa su 
«cross» teso dell'ala destra 
Rahn. Punteggio: 8 1/2. 

MAGNIMI: Sicuro negli in­
terventi, tempestivo negli an­
ticipi hu ben controllato l'ala 
sinistra, Schaefer, uno degli al* 
laccanti tedeschi più insidiosi.' 
Ha commesso un solo fallo 
(sgambetto a Schaefer nella 
ripresa), ma è piaciuto per la 
sua esuberanza di gioco. Pun­
teggio: 8 1/2. 

CERVATO: Senz'altro 11 mi­
gliore degli azzurri per tempe­
stività o decisione; ha gigan­
teggiato in difesa con 11 suo 
gioco tutto slancio e foga acro­
batica. E non si è limitato 
al solo lavoro di rottura, ma 
in più di una occasione si è 
portato avanti appoggiando gli 
attaccanti; una volta — nel 
primo tempo — si 6 addirittu­
ra Inserito in una azione dt 
attacco e con un violento tiro 
da venti metri ha costretto 11 
bravo portiere Herkenrath od 
un difficile salvataggio In cor­
ner. Punteggio; 9, 

CHIAPPELLA: Il suo gioco 
non è stato appariscente come 
quello del suol compagni di 
retroguardia, però è stnto red­
ditizio e di grande utilità a\ 
rendimento della squadra; più 
bravo nel lavoro difensivo cho 
In quello offensivo. Punteg­
gio: 8 1/2. 

ROSETTA: Ho sempre am­
mirato Il caro Francesco, un 
centromedlano che non sclup» 
una palla e che In area sa 
sempre conservare calma e po­
sizione. Anche Ieri Rosetta è 
stato 11 perno della retroguar­
dia azzurra: semplice, lineare. 
tempestivo ha diretto con 
«rande maestrìa l'Intero set­
tore. Malgrado una ferita ri­
portata alla testa ha conti­
nuato a giocare con autorità 
n decidono <:ino nlla fine 
Punteggio: 8 1/2. 

SEGATO: Con grande impe­
gna ha svolto il solito duplice 
'avoro; e stato di grande uti­
lità fn area 0 ha saputo ali­
mentar*» con una corta conti­
nuità e con grande chiarezza 
«?I Ideo la mnnnvrn offensiva 
Punteggio: 8 1 '3. 

BONIPERTI: Secondo il mio 
giudizio Giampiero offre il suo 
maggior rendimento a centro 
avanti, perciò spostato ad In­
terno o all'ala non ha II modo 
di far valere tutti l suol nu­
meri: anche Ieri ha fatto le 
coso migliori quando/ lascian­
do la sua posizione di ala. si e 
avventurato al centro Ha gio­
cato al disotto del suo - stan­
dard •• normale: la ragione pe­
rò deve esser ricercata nei 
mese di Inattività che lo ha 
tenuto lontano dal campi di 
gioco. Punteggio: 6 1/2. 

MONTICO: Ha giocato con 
impegno, ha corso per novanta 
minuti spendendo tutt? le sue 
energie; considerando la sui. 
verde età è augurabile che — 
accumulando esperienza — mi­
gliori 11 lavoro di unpostazio 
ne. Punteggio: 7. 

VIRGILI: Contro il miglior 
uomo della difesa tedesca ha 
fornito una buona prova: vi­
talissimo. scattante, ha tonato 
con grande energia rivelando­
si l'attaccante più insidioso del 
quintetto di punta azzurro. Il 
secondo goal, quello marcato 
da Bonlpertl, è in gran parte 
merito di Virgili. Ponteg­
gio: 7 1 2 . 

PIVATLLLI: Quando indos­
sa la muglia azzurra non rie­
sce a rendere quel che real­
mente vale. Questa diversità 
di rendimento deve avere una 
ragione. Forse il ragazzo non 
si sente tranquillo, non gioca 
a nervi distesi: a Torino con­
tro la Jugoslavia venne lascia­
to fuori nel secondo tempo, a 
Budapest contro l'Ungheria 
venne criticato e quasi ad­
ditato come il responsabile 
unico delia sconfitta, a Roma 
contro la Germania è stato di 
nuovo sostituito Bisognerebbe 
dargli un po' di fiducia. Pun­
teggio; 6 1/2. 

FRIGNANI: Non ha brilla­
to come in altre occasioni, co­
me, tanto per fare un esem­
plo. nell'incontro con l'Argen­
tina disputato un anno fa al­

l'Olimpico. Comunque — con­
trariamente alle « voci » che 
circolavano — ha svolto 11 suo 
lavoro con efficacia. Punteg­
gio: 0 1/2. 

nUKINI: A sinistra Burini 
non si muovo troppo a suo 
agio: è un po' legato nel mo­
vimenti. E' entrato a freddo 
nel secondo tempo, e un po' 
ha risentito dell'atmosfera po­
lemica creata dalla sostituzio­
ne; ha svolto bene, H suo so­
lito lavoro di raccorcio con­
fermando Il buonestato di for­
ma. punteggio: 7. 

» • » - " 
HERKENRATH: Non ha 

nessuna responsabilità dei due 
goal marcati dagli azzurri; ha 
svolto bene il suo lavoro, e 
in qualche occasione ha strap­
pato applausi • per il colpo 
d'occhio e la prontezza del rl-
fl"- Punteggio: 8. 

PO8IPAL: E' rimasto in 
campo solo una diecina di 
mintiti, quindi : troppo poco 
per giudicarlo. Comunque si 
sa che è un buon giocatore di 
cip"" '"''• —--'onale. 

JUSKOWIAK: Ha grinta e 
decisione; perciò — grazie an­
che ad una bella vitalità — 
ha tenuto con autorità la sua 
zona. Punteggio; 8. 

8CHMIDT: Meno appari­
scente del suo compagno di 
linea: probnbilmente è stato 
disorientato dal continuo gi­

rovagare di Bonlpertl, il qua­
le, più di una volta, lo ha por­
tato a spasso per il campo. 
Punteggio: S 1/2. 

ECKEL: Più bravo nell'azio­
ne offensiva che in quella di­
fensiva; spesso si è lasciato 
trascinare in avanti aggravan­
do cosi 11 compito del suo cen­
tromedlano, Punteggio: 7. 

LIEBRICH: Il migliore in 
campo in senso assoluto, è da 
considerarsi tra 1 più bravi 
centromedlanl d'Europa per lo 
sue ottime qualità difensive e 
costruttive Bravo nel gioco di 
testa, si è imposto anche per 
l'ottima visuale di gioco. Pun­
teggio: 9. 

MAI: Spettacolare per lo 
spirito agonistico e la gene­
rosità nella lotta: ottimo pal­
leggiatore. ha alimentato con 
grnndc continuità e tenacia il 
suo quintetto di punta Pun­
teggio: 7 1/2. 

RAHN: Dopo un inizio pro­
mettente per tempestività, de­
cisione e prontezza nel tiro è 
sensibilmente calato con M 
passare del temno Questo ap-
nannamento e dovuto senz'al­
tro al crescendo di Cervato 
Punteggio: 6 1/2. 

FRITZ WALTER: Al contra­
rio dt Rahn. dopo un Inizio In­
certo, è venuto fuori con de-

CARLO PAROLA 

(continua in «. PM. 9. col.) 
ITALIA-GERMANIA 2-1 — Il portiere tedesco Herkenrath, precedendo l'Intervento 

finto, sventa di pugno una pericolosa Incursione dell'attacco Italiano 

( LA VOCE DELLO STADIO DI BlAMIMI PUCCINI ) 

Per l'arbitro Ellis e per i segnalinee 
i più calorosi applausi dei centomila 

Mi fjoal tedesco ha spento la fiaccolata sulte gradinate dell'Olimpico 
in campo due mezze squadre azzurre, Vuna troppo diversa dalValtra 

* Finora abbiamo apptait fi­
lo l'arbitro e t gttardtaltnee », 
disse una voce disincantata 
dietro di me. Era la voce di 
Monzeglio, il vecchio terzino 
azzurro dì vent'anni fa; la par­
tita era cominciata da mez­
z'ora, e, dopo un inizio pro­
mettente, si- andava spegnen­
do un poco. Affiatati come 
due «sisters» uno da una 
pane, uno dall'altra,' 1 due 
guardalinee s'avventavano co­
me falchi sui fuorigioco, ii 
pasteggiavano, li - pittavano; 
controllavano i passi degli at­
taccanti, li seguivano non con 
gli occhi soltanto, ma coni-

T O T O C A L C I O 
Italia - Germani.» 1 
Casale • Voghcrcsc 1 
Forlì • Telllzzarl 1 
Fabriano - Anconitana 1 
Lucchese - Cecina 1 
Sestese - Slena 2 
Campobasso • Foggia x 
Teramo - Chieti 2 
Tran! - Maglie 1 
Casertana - Marsala 1 
Cosenza-Uva Bagnoli 1 
Crotone - Cirio * 
Trapani - Reggina 1 

Hanno realizzato • punti 
tredici n 368 giocatori a 
ciascuno dei quali spette­
ranno circa lire 492JM, 
hanno realizzato punti do­
dici n. 9.622 giocatori a cia­
scuno del quali spetteranno 
lire 18 80» circa. 

T O T 
1 Corsa 1-x; 2. Corsa 2-1; 

3. Corsa 1-2; 4. Corca 1-2; 
5. Corsa 2-x; •..Cora» x-L 

LE QUOTE: a ciaacana dei 
10 « dodici » . -SDertan* lire 
677.952, agli . radici » van­
no lire 5&039 e al «dieci* 
lire 6.085. Il zaontepreaai era 
di lire 20J383W. 

picndo a loro volta autenti­
che « discese ». Allenati e in 
fiato come veri calciatori (di­
lettanti), rapidi come cani da 
caccia e come quelli inchioda­
ti alla « punta », quando il 
fuorigioco era fulmineamente 
« pizzicato » e segnalato dalle 
loro implacabili e spettacolo:: 
bandiere gialle: restavano .a, 
sui due piedi divarìca:i, a 
Comporre un gesto dinamico e 
statuario insieme, lo $renda/-
do avventato nell'aria come 
quello d'un antico portaban­
diera inerpicato su una posi­
zione conquistata allora a!. > 
ra; in mezzo, anche lui scat­
tante e VCIOLC, l'arbitro o».u-
pletava il duo, ne faceva un 
ammirevole trio: uno spetta­
colo nello spettacolo, eoa la 
fiaccolata e 1 boati della fol­
la, con i grappoli p*antau 
SJ'1; colline che guardano 
(ma poco temo lo vedano) 
l'Olimpico bianco e verde; 
con i balzi di Cervato, /a ' -
roccata e furiosa eleganza di 
Liebrich, i tocchi alla Grcn 
di Tritz Walter, la meditata 
precisione di Rosetta, l'ulti­
mo dei nostri Parola. 

• • * 
Il secondo tempo fu mi 

gliorc, i tedeschi, senza fan­
tasia né genio ma applican­
do oneste concezioni colìci'i-
ve esibendo una perfetta tec­
nica sulla palla, smarcandosi 
con grazia e giocando insom­
ma il gioco, come si dice, at­
taccarono bene; male invece 
tirarono. Insieme con i fio­
rentini della difesa e della 
meta campo nostrane, insapo­
rirono un poco il gusto d'una 
partita che eccezionalmente 
prelibato non fu mai. 

I giocatori che ho nomina­
to, e i tre direttori inglesi 
della gara, e 1 colori dell'aria 
e del campo, e la folla so­
prattutto avrebbero voluto e 
dovuto avere una giornata mi­
gliore. Così i sei della dife­

sa italiana di oggi si merite­
rebbero un attacco degno di 
loro; e la violenta squis'.'a 
resistenza di Liebrich, le in­
venzioni dello scacchista Wal­
ter, l'ansioso ricucire di Eckel, 

qualcuno più avanti che con­
cludesse sparando. Una vol­
ta, tirata da Rahn, la palla 
fece « bum! * tra i piedi di 
Cervato che scricchiolarono nel 
grande silenzio improvviso; ma 
la terribile ala di Berna non 
trovò mai la misura, e ad­
dio roba loro, quel centra­
vanti che avevano non vale­
va più d'un Montico. 

La folla. Arrivando dall'al­
to, lungo le rampe di villa 
Madama, l'immenso catino era 
nero-grigio, bianco, verde, la 
gente arrampicata e pazien­
te, un animato formicaio fitto 
di cuori ingenui: che amano i! 
gioco e non lo abbandonano, 
né perdono mai la disusata 
speranza di vedere gli azzur­
ri giocare al calcio come Meaz-

za comanda. Da quei tifosi 
usci, pur dopo tante delusio­
ni vecchie e nuove, un boa­
to, quando entrarono i no­
stri, nelle maglie loro d'un 
colore cupo e fondo, come il 
ciclo di certi crepuscoli esti­
vi. Poi quelli stessi disappro­
varono aocrrimcntc gli erro­
ri, il gioco da oratorio ,i cal­
ci a vanverat era davvero co­
me ci fossero state due squa­
dre azzurre, o due mezze, in 
campo, l'una tanto diversa dal­
l'altra, indietro si rompeva 
con un impeto ricco di peren­
toria eleganza e da Rosetta, 
Chiappclra, Segato giungevano 
suggerimenti sovente perfet­
ti, poi la musica cambiava e 
la gente allora diceva di no, 
e lo diceva coi fischi. Quelli 
stessi dissero bravi ai tede­
schi quando lo erano; e al­
la fine coraggiosamente s'ac­
contentarono del z-t, gli fece­
ro festa accendendo giornali e 
agitandoli nell'aria. 

// coraggio di Rosetta 
Io sarò un sentimentale, di­

te quel che volete, ma i pochi 
attaccanti che ancora ci stan­
no, capaci di toccare, passa­
re, smarcarsi secondo regole 
antiche e sempre valide d'ele­
ganza e di stile, non così a 
cuor leggero li terrei in tri­
buna. Vicino a un Virgili o a 
un Galli che con modi diver­
si sanno arrivare al goal con 
caparbia tenacia, io Muccincl-
li, Carapellcsc, e perfino Cap­
pello e Amadei non li lasce­
rei fuori senza pensarci be­
ne. Ci aggiungo Pandolfinù 
Boniperti, malgrado la -uà 
giornata pallida Ma perchè, 
anche quando vinciamo, dob­
biamo figurare peggio degli 
altri? Non ditemi l'estro e !a 
improvvisazione, che non c'en­
trano. 

Il provincialismo che ci af­
fligge, anche qui eccolo. Una 
partita di calcio è una partita 
di calcio, conta più gioca­
re bene che vincere in un 
confronto cosi, da scuoia a 
scuola. No. Da una parte 
c'è la nostrana mentalità dei 
due j>unti, un vizio inguaribi­
le, un'avarizia del cervello e 
del cuore: sull'uno a zero ci 
si mette in difesa, si lasciano 
duê  attaccanti (magari inca­
paci di stoppare la palla) soli 
nella fossa dei leoni. Dall'al­
tra ci sono cene invenzioni 
di cui non capiremo mai il sen­
so, le ali che sono mezze ali, 
le mezze ali che sono centra­
vanti, e via dicendo, cosi che 
nessuno sta mai al suo posto e 
la confusione è il risultato fi­
nale: il guazzabuglio, la de-

s>» * V.': 

el • blocco viola*, e lai J -M_ „„ ,_ . , -_ ._ . , - r . ™ « . .; 1 j : n A I , , , , , •,._ aeiia gara, tanta era lappren-si è dimostrata h « n , , t o n e f c h e a p r a n 2 0 , a o o i a | n o 

mangiato una bistecca in undi­
ci ». Ma si capisce perchè, dice 
Boniperti Oggi la maglia az­
zurra non si conquista una 
volta per tutte, ma settimana 
per settimana Se si va male 
nna rotto, addio. 

Comanque. oggi abbiamo ' 
rmto e questo la bene a t»t-
e fa iterare tutti ì oior/i'on 

prima linea nel corso del pn- ì italiani parlano volentieri. Bu-
mo tempo Era stato deciso tnjfuù è il più a portata di mano 
rxtrf^nra -- qnetfo si — che'* afferma di essere entrato in 
Rurini arrehhe comunque gin- ' campo con troppa emozione . 
rato nel secondo tempo Si ' * dentro » Ottima squadra, 
'rottura di scenliere rh» irr»* curila tedesca, ottimo soprat 
be dormo rottitnire. F* staro RENATO VEXDÌTT1 
rrelfo Pir«tet/t. che del retto I 
come gli altri, ha reto «al » «««tlaaa ta «. a—fa «. c*L) 

L'unica rete marcata dal tedeschi. F.' il <«* del accendo tempo, da sei minati l'Italia, era aie a Boniperti conduce con due reti di vantante, e tatto 
laacia prevedere «bt ti oaatecaio non subirà mutamenti sino al fischio di chiusura. Ma ecco improwlso II lancio In profondila di Fritx Walter, ceco ve-

locKalaao lo scatto di ftoehrich: U aoo Uro, eoa sfiora fiatar sa» dei palo, batte imparabili» ente Viola 

soluzione e la noia. Se una 
palla arriva agli spazi liberi, 
nessuno l'acchiappa. E giuro 
che si potevano infilare, quei 
troppo metodici bianchi. 

* * * 
Le squadre entrarono, una 

banda militare suonò gli in­
ni. AUe note lugubri del 
« Deutschland uber alles » i.n 
brivido ci passò nella schie­
na.. Senza, spingerci troppo ad­
dietro fon la- memoria, rive­
demmo quei visi unici al 
mondo, un po' di teschio e un 
po' di vitello esaltati in una 
rivincita che facevano andare 
più in là assai del calcio, co­
me Ja televisione ce li tra­
smise quel giorno a Berna, 
quando i bianchi diventarono 
campioni del mondo (giocas­
sero altre dieci volte con gli 
ungheresi perderebbero mtt'e 
dieci).» A merito profondo di 
Fritz Walter e dei suoi com­
pagni, aggiungerò subito che 
con l'onestà loro modesta, ci 
fecero dimenticare completa­
mente, alla fine, quei visi, la 
memoria sgradevole dei loro ti­
fosi sudati e troppo allegri 
quel giorno. 

* • • 
Negli ultimi minuti del pri­

mo tempo, Rosetta, preso in 
mezzo tra Stollenwerk e Vio­
la, battè la nuca per terra. 
Andò fuori, ma appena che 
fu rinvenuto, si strappò dalla 
stretta in cui Io imprigionava­
no Farabollini e Foni, agitò 
le braccia verso l'arbitro, per 
carità non venisse in testa a 
qualcuno di trattenerlo, sosti­
tuirlo: già la riserva Pinardi 
si stava sfilando la tuta. Gio­
cò rutto il secondo tempo 
bendato, per un attimo i vec­
chi miti aleggiarono sul cam­
po, che la memoria e gli an­
ni trasfigurano in noi mentre 
stiamo allontanandoci dall'età 
felice: le bende insanguina­
te dì Meazza contro l'Austria 
qui a Roma, il rurbanre di Rr-
mondinì in una Italia B-In«hi'-
terra a Milano, le ferite mul­
tiple di De Prà in uno « sto­
rico » Italia-Spagna lontano 
ormai più che trent'annL. 

• • • 
I generali, nella battaglia 

calcistica, non stanno lontani 
e opposti, e nemmeno si fron­
teggiano- Le panchine dove li 
fanno sedere s'allineano cime 
ir. un giardino pubblico, e per 
un attimo, tra tanto rerde^ e 
allegri colori di donne tra ?a 
gente, e alberi lontani e colli­
nette, puoi anche pensarli a 
villa Borghese, attenti magari 
a guardare in pace ragazzini 
che insegoono gridando acuti 
una palla- Invece soffrono, si 
tormentano, fumano come ca­
minetti. Negli tritimi minuti 
della partita, Sepp Herberger 
cominciò a passeggiare su e 
giù pensieroso. Allo scadere del 
novantesimo minuto, Foni e 
Marmo sì mìsero a trasmette­
re ai loro, aprendo e chiu­
dendo le braccia, il segnale 
che si era arrivati alla fine-
Poco dopo 2 signor Ellis, così 
bravo che a poco a poco non 
fischiava quasi più, tanto ave­
va in mano uomini e fatti, 
conteggiati che ebbe scrupolosa­
mente 1 ritardi e i ricuperi, 
lanciò nell'aria i tre «Itimi 
trilli: quelli fatidici, come di­
rebbe Emilio De Martino, 
q u e l l i che. per l'appunto, 
« ragceHavano » la vittoria. 
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